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Pesca a mosca: consulenza
e vendita prodotti

OROLOGERIA
Riparazioni artigianali

OGGETTI DA REGALO

Laurea
Il 12 di aprile 2019 FA-

BIO FORNARI ha con-
seguito la laurea magi-

strale in chimica industriale 
presso l’università di Parma 
con valutazione di 110 e lode, 
discutendo la tesi “NUOVI 
MATERIALI CRISTALLI-
NI PER APPLICAZIONI DI 
INTERESSE AMBIENTALE 
ED ALIMENTARE”. Congra-
tulazioni dai nonni e da tutta 
la tua famiglia.

Il Presidente della Camera dei Deputati 
Roberto Fico tiene una lezione

al Gardaforum sulla Costituzione italiana

Lunedì 29 aprile 2019. 
Ad accogliere in Garda-
forum il presidente della 

Camera dei Deputati Rober-
to Fico il presidente della Bcc 
del Garda Alessandro Azzi, il 
sindaco di Montichiari Mario 
Fraccaro e la dirigente dell’I-
stituto scolastico Don Milani 
Claudia Covri.

Il Presidente della Bcc del 
Garda Alessandro Azzi nel suo 
discorso di benvenuto ha posto 
in evidenza la stretta connessio-
ne del ruolo sociale e mutuali-
stico delle Banche di Credito 
Cooperativo con i valori fonda-
mentali sanciti dalla Costituzio-
ne italiana.

L’art. 45 della Costituzione 
– ha ricordato il presidente Azzi 
- tutela il fenomeno della coo-
perazione nella sua “funzione 
sociale” e, quindi, non con rife-
rimento ai soci della cooperati-
va e ai rapporti della medesima 
con essi, ma in relazione ad un 
interesse che trascende la sfera 
dei singoli soci, ponendosi ge-
nericamente come un interesse 
di pubblica utilità.

“Non mi pare superfluo os-
servare – prosegue il presidente 
Azzi - che la prospettiva della 
rilevazione della “funzione so-
ciale” della cooperazione ri-
chiami l’attenzione verso una 
dimensione di valore impre-
scindibile, per cogliere anche 
la dignità della persona umana, 
non dell’individuo in sé e per 
sé considerato, ma come valore 
universale nel senso più ampio 
del termine”.

Il sindaco del Comune mon-
teclarense Mario Fraccaro ha 
voluto sottolineare “il bisogno 
di mantenere vivi i valori e i pre-
cetti contenuti nella Carta Costi-
tuzionale”. La dirigente scola-
stica Claudia Covri ha rimarcato 
come in questo percorso la scuo-
la rivesta ancora un ruolo fonda-
mentale “pur dovendo affron-
tare un contesto difficile”. Nel 
suo discorso di quasi mezz’ora 
il presidente Fico ha riaffermato 
in modo convinto il valore delle 
celebrazioni del 25 Aprile come 
caposaldo per la Repubblica 
e la Costituzione, che sono la 
base delle libertà di cui godiamo 
e che non dobbiamo dare per 
scontata. «Non c’è spazio per i 
nostalgici – ha ribadito Fico in 
modo perentorio – è necessario 
riaffermare i valori del 25 apri-
le perché la nostra libertà viene 
proprio da lì».

Altro argomento sul qua-

le Fico si è speso senza riser-
ve è stato quello dell’Europa: 
«luogo dove i Paesi membri 
non cedono la loro sovranità 
ma la condividono”. Il presi-
dente Fico ha affrontato anche 
temi territoriali e rispondendo 
ad una domanda degli studenti 
ha confermato che la Tav Mi-
lano-Verona verrà realizzata e 
attualmente è in corso un’ana-
lisi costi-benefici proprio per 
tentare di razionalizzare i costi 
dell’opera.

Il dialogo con gli studenti è 
stato particolarmente fitto. La 
mattinata è stata dunque l’occa-
sione per una lezione di educa-
zione civica e una esposizione 
chiara ed efficace dei valori co-
stituzionali. L’auditorium della 
Bcc del Garda ha accolto com-
plessivamente oltre quattrocen-
to ospiti, in un evento presti-
gioso per la Banca e di grande 
rilevanza per l’intera comunità.

Roberto Fico con il Sindaco Fraccaro, la dirigente Claudia Covri e il Presidente BCC 
Alessandro Azzi.

La terza carica dello Stato ha incontrato gli studenti delle classi
quinte dell’Istituto di Scuola superiore “Don Milani” nell’auditorium

di Bcc del Garda, nell’ambito delle celebrazioni per il 25 Aprile

Giovedì 23 maggio dalle ore 20 alle 24, 
presso il bordo piscina (anche in caso 
di pioggia) del Green Park Boschet-
ti, saremo lieti di condividere con voi 
una cena-buffet con musica e ballo. 
Sarà l’occasione per quattro chiac-
chiere con Danilo Mor e i candida-
ti di MONTICHIARI CHE VOGLIAMO

Fabio Fornari.

SITO DELLA LISTA “MONTICHIARI CHE VOGLIAMO”
www.ecodellabassa.it/montichiarichevogliamo.html
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Briciole di bontà: Don Luigi Lussignoli

LA RICONOSCENZA
È meglio

asciugare una lacrima
ad un povero

che ottenere cento sorrisi
da persone che contano.

I sorrisi,
le lodi,

i battimani
fanno piangere

e sono un incentivo.
Ma una lacrima

che cade sulla guancia
di una persona

sola o sofferente,
è fuoco che brucia.

Asciuga
quella lacrima:

non ti costa nulla
e proverai

grande gioia.
Sentirai Dio

che ti dice grazie,
perché ritiene

il tuo gesto
fatto a Lui.
Gli applausi
degli uomini

passano
come il rullo dei tamburi
e il suono delle campane.

Ma la riconoscenza
di Dio

è immensa
ed eterna
come Lui.

L’entusiasmo
degli uomini
ti accarezza

come l’aria tiepida
di primavera.

La riconoscenza
di Dio

ti riempie il cuore
e ti fa gioire
nell’intimo.
Dio ti ripete:

“Ciò che avrai fatto
al più piccolo di voi,

lo avrai fatto
a me”.

Non badare
agli uomini

che possono ben poco
per te

e per la tua anima.
Ti basti,

aiutando il tuo prossimo,
la riconoscenza

di Dio
che è eterna.

“Il canto di Penelope”,
donna intelligente e malinconica

Gli appassionati di let-
teratura e mitologia 
greca sicuramente 

ben comprendono l’entusia-
smo con cui ogni volta mi ap-
proccio alla lettura di saggi e 
romanzi che hanno come pro-
tagonisti gli dei e gli eroi del 
pantheon dell’antica Grecia. 

Per questa ragione, quando 
mi è stato regalato “Il canto di 
Penelope” di Margaret Atwo-
od non ho potuto fare a meno 
di incuriosirmi nel vedere il 
nome di una donna in cui così 
spesso mi ero imbattuta nel-
le ore di letteratura del liceo. 
Penelope, sempre ricordata 
come la fedele moglie di Ulis-
se, è in realtà una donna astuta 
almeno quanto il marito, una 
donna che, alla forza bruta dei 
Proci che le invadono il castel-
lo, contrappone una finissima 
intelligenza che le permette 
con l’inganno di non rimanere 
sconfitta dall’assedio. 

Mi sono ulteriormente en-
tusiasmata quando ho scoperto 
che la Atwood aveva deciso di 
rendere giustizia al personag-
gio di Penelope, dandole la 
possibilità di “cantare” e rac-
contare la sua versione dei fatti 
che tutti noi conosciamo solo 
come narrati nell’Odissea. 

Il breve romanzo è struttura-

to in maniera molto originale: 
suddiviso secondo lo schema 
tipico delle tragedie greche, 
Penelope nei vari atti raccon-
ta la sua vicenda sin da quan-
do, quindicenne, è stata data in 
sposa ad Ulisse contro la sua 
volontà, mentre le sue dodici 
ancelle ingiustamente uccise, 
protagoniste dei canti tra un 
atto e l’altro, tengono insieme 
le fila del racconto. Ad attirare 
ulteriormente il lettore è però il 
fatto che la narrazione si svolge 
ai giorni nostri, quando Pene-
lope, le ancelle e tutti i prota-
gonisti della vicenda non sono 
altro che ombre nell’Aldilà che 
si trascinano in eterno con i loro 
rimpianti e i loro rimorsi. 

L’impressione che viene re-
stituita alla fine della lettura è 
quella di aver finalmente rida-
to lo spazio che un personag-
gio del calibro di Penelope si 
meritava nel panorama, quasi 
tutto al maschile, della lettera-
tura degli eroi greci. Emerge 
dunque il ritratto di una donna 
intelligente, a tratti insicura, 
che è cresciuta e si è evoluta 
nel corso della sua travagliata 
esistenza: un’immagine dina-
mica e ben lontana da quella 
che ritroviamo nell’Odissea 
della moglie fedele e innamo-
rata che rimane immutata per 
più di vent’anni. 

Rende la lettura ancora 
più appassionante sapere che 
l’autrice, per la stesura del 
romanzo, si è basata su fonti 
reali e parallele alla versione 
“ufficiale” dell’Odissea. Que-
sto, in qualche modo, ci dà la 
speranza che una Penelope 
così moderna e vicina alle fi-
gure femminili forti del ven-
tunesimo secolo non sia solo 
il frutto dell’immaginazione 
di Margaret Atwood, ma che 
in un tempo remoto sia real-
mente esistita e sia stata ab-
bondantemente raccontata e 
celebrata come meritava.

Sara Badilini

La mà de mé mader
J-è stade poch polsadése le mà 
dè mé mader,
le g’ha ambiàt prèst a ìga i cài, 
a strösiàs,
coi piozèi  e le sédole d’inver-
no per ‘l zél,
sensa creme dè belèssa per 
smulizinale.
Mà scorzégne per sciapà lègna, 
e pò
mà spèrte a ricamà la dòta è 
mendà dè fì.
Mà che g’ha sgranat rosare con 
deusiù
isé sügat lacrime nei momèncc 
amar.
Mà mai stade üze a fà carèsse, 
a brasà sö.
Creansa  dè ‘na fónna dè ‘na 
ólta, buna dè

dimostrà l’ amur isé sgobat fés 
per j-óter
LE MANI DI MIA MADRE
Hanno riposato  poco le mani 
di mia madre,
Hanno cominciato presto ad 
avere i calli, a sciuparsi,
con i geloni e le ragadi d’inver-
no, per il gelo,
senza creme di bellezza per 
ammorbidirle.
Mani forti per spaccare legna, 
e anche
esperte a ricamare la dote e 
rammendare di fino.
Mani che hanno sgranato rosa-
ri con devozione
asciugando lacrime nei mo-
menti amari.
Mani mai state abituate a fare 

carezze, ad abbracciare.
Pudore di una donna di una 
volta, capace di
dimostrare l’ amore lavorando 
tanto per gli altri.
1° POSTO  Concorso Lette-
rario Berzo Demo 2018 - De-
dicata a mia mamma e a tutte le 
mamme della sua generazione che 
hanno speso la loro vita per la fa-
miglia, con amore silenzioso.

Ornella Olfi
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La nuova sede della Noleggio Lorini in zona industriale, via E. Montale 15.

SEDE: MONTICHIARI (BS) - Via E. Montale, 15
FILIALI: CALCINATO - CASTEGNATO

tel. 030.9650556 - www.noleggiolorini.com

ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

Apertura dalle 19.00 alle 23.00
CHIUSO IL MARTEDÌ

NUOVO ANNO - NUOVI PIATTI
Apertura straordinaria venerdì ore 11-14

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

NUOVE SALE

BCC del Garda si presenta in Assemblea
dei Soci il 19 maggio al Centro Fiera del Garda

Nell’anno appena tra-
scorso Bcc del Garda 
ha continuato a lavo-

rare per consolidare crescita e 
sviluppo e il bilancio 2018 evi-
denzia gli apprezzabili risultati 
raggiunti in questo percorso.

Bcc del Garda fa parte del 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea, nato ufficialmente nel 
marzo 2019. L’esperienza e il 
radicamento territoriale della 
Banca si integrano con la capa-
cità di innovazione, le sinergie e 
la solidità del più grande Grup-
po Bancario Cooperativo. 

L’anno 2018 chiude con un 
risultato di esercizio positivo, 
in ulteriore miglioramento sul 
2017, con un rafforzamento del-
la solidità e degli indici patrimo-
niali e con una rilevante diminu-
zione delle sofferenze (-60%). 

Confermata la fiducia e l’af-
fezione dei soci della Banca che 
a fine anno sono pari a 8.878. 
Garda Vita, l’associazione mu-
tualistica creata dalla Banca, ha 
registrato un risultato positivo 
con un sensibile incremento de-
gli associati (+5,35).

L’utile netto, pari a euro 
3.215.642, sarà interamente de-
stinato a riserve per rafforzare 
la solidità patrimoniale della 
Banca.

Il lavoro svolto nel 2018 ha 
permesso di rendere operati-
vo, nei primi mesi del 2019, il 
progetto di revisione del mo-
dello distributivo di servizio 
della Banca. Il cambiamento è 
stato attuato con l’obiettivo di 
migliorare la capacità di soddi-
sfare la varietà delle esigenze 
dei soci e dei clienti e di uti-
lizzare al meglio le risorse di-
sponibili. 

La Banca ha delineato un 
articolato piano pluriennale 
di riduzione del credito de-
teriorato e delle sofferenze. 
Nel 2018 il credito deteriorato 
registra una diminuzione pari 
a -43,7%, mentre le sofferenze 
scendono del 60%.

Alessandro Azzi Presidente 
di BCC del Garda, anche in ri-
ferimento al nuovo contesto del 
Credito Cooperativo, commenta 
l’esercizio 2018: “La dimensio-
ne locale e la vicinanza alle no-

stre comunità sono certamente 
un vantaggio competitivo per 
BCC del Garda. 

Tuttavia sappiamo bene 
che, per dare risposte efficien-
ti e sempre all’avanguardia, 
le banche devono disporre di 
mezzi rilevanti, di competenze 
specialistiche, di professionali-
tà, di contatti e di una gamma 
di prodotti funzionale a tutte le 
esigenze. Oggi possiamo dire 
che la nostra Banca è in grado 
di svolgere un ruolo di ancora 
maggior rilievo nel processo di 
crescita del territorio.

Il 2019 è il primo esercizio 
operativo di una nuova stagione 
del Credito Cooperativo, all’in-
terno del Gruppo Bancario Ic-
crea, dove la nostra BCC è chia-
mata a svolgere il proprio ruolo 
impegnativo di stimolo econo-
mico, sociale e culturale nella 
“comunità”, forte del Gruppo 
di cui fa parte.”

Bcc del Garda si presen-
ta in Assemblea Ordinaria il 
19 maggio prossimo, dalle ore 
9,30, presso il Centro Fiera del 
Garda di Montichiari.

Avis nelle scuole a Montichiari
Si sono conclusi a Mon-

tichiari per questo anno 
scolastico 2018/ 2019 

gli incontri nelle scuole orga-
nizzati da Avis provinciale in 
collaborazione con l’Univer-
sità Cattolica di Brescia: “Pia-
cere Avis…e tu?”. In realtà le 
adesioni dei vari Istituti monte 
clarensi non sono state mol-
tissime, (ne auspichiamo di 
più per l’anno prossimo!) ma 
il bilancio è positivo. Gli stu-
denti, delle seconde classi della 
scuola secondaria dell’Istituto 
Comprensivo 1 e della scuola 
Kolbe, più alcune della 3° su-
periore dell’Istituto don Milani, 
hanno infatti partecipato in alta 
percentuale con interesse, come 
si evince dal breve questionario 
compilato alla fine di ogni in-
contro. 

Hanno interagito interve-
nendo con domande pertinenti, 
interessanti e a volte curiose; 
hanno colorato cartelloni inven-
tando slogan e loghi inerenti al 
tema Avis, Ail o associazioni di 

solidarietà in senso più ampio 
con fantasia ed entusiasmo. Un 
esempio che ha colpito noi vo-
lontari e l’insegnante stessa, in 
una seconda dell’istituto Com-
prensivo 1: “Quando il gioco si 
fa duro, i duri vanno a donare 
sangue”. Importante costatare 
che nel complesso l’argomen-
to della donazione di sangue e 
più in generale del volontariato 
suscita emozioni positive, pre-
dispone i più giovani ad esse-
re consapevoli dell’importanza 
e in molti casi della facilità ad 
aiutare gli altri, partendo da pic-
coli gesti, formando “una cate-
na d’amore”, come vedono fare 
in un breve filmato che viene 
loro presentato. Il compito as-
segnato infatti ai ragazzi a fine 
incontro è: diventare avisini per 
un giorno, cioè aiutare Avis rac-
contando in famiglia cos’hanno 
imparato dall’incontro in clas-
se, invitando genitori e parenti 
maggiorenni a valutare la scelta 
di diventare donatori di sangue. 
In alcune mattine ci hanno af-

fiancato volontarie di AIL, (as-
sociazione Leucemie, Linfomi 
e Mieloma) che hanno definito 
Avis la loro sorella maggiore, 
in quanto se non ci fossero do-
natori, i malati di leucemie e di 
altre gravi malattie del sangue, 
a cui servono molte trasfusioni, 
non potrebbero curarsi. Un sen-
tito grazie va ai Dirigenti scola-
stici che ci hanno permesso di 
entrare nelle loro scuole, agli 
insegnanti che hanno accettato 
la nostra iniziativa e che nelle 
classi della scuola secondaria 
hanno preparato i ragazzi con 
precedenti lezioni sull’argo-
mento sangue.

Non ultimo grazie a tutti gli 
studenti che hanno dimostrato 
sensibilità, interesse e pazien-
za ad ascoltare argomenti di 
non sempre facile comprensio-
ne. Personalmente, da avisina, 
sono convinta che seminando 
del bene, qualcosa rimane sem-
pre nel cuore di questi ragazzi e 
tanto ritorna a noi. 

Ornella Olfi
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Giuseppe Piccinelli
2° anniversario

Alcide Onofrio
2° anniversario

Mario Zaccagni
n. 06-09-1942         m. 07-05-2019

Enrico Piccinelli
4° anniversario

Pierina Vecchi
4° anniversario

Giuseppe Papa
42° anniversario

Alessandro Caruna
4° anniversario

Bruno Piccinelli
6° anniversario

Gina Bonometti ved. Piceni
4° anniversario

Domenica Minelli
26° anniversario

Archinto Ghiorni
4° anniversario

Maria Bressanelli
8° anniversario

Eleonora Botturi in Treccani
5° anniversario

Adelina Ferrarol in Pezzaioli
1° anniversario

Cati Buffoli in Romano
2° anniversario
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In esposizione al pubblico 132 calchi di pietre e cippi ritrovati dal GAM

Pubblicato sull’Eco n. 3 del 26 Gennaio 2002

Aperta la gipsoteca al Palazzo dell’Archeologia e della Storia del Territorio

È un primo significativo 
passo verso la costitu-
zione del vero e proprio 

museo archeologico l’apertura 
della sezione “Pietre antiche 
della pianura bresciana” che al 
Past, Palazzo dell’Archeologia 
e della Storia del Territorio di 
Montichiari, è stata inaugurata 
lo scorso 4 maggio.

Padrone di casa Paolo Chia-
rini, presidente del Gam, il 
quale ha ripercorso gli ultimi 
15 anni di attività del sodali-
zio che hanno consentito oggi 
di esporre i 132 calchi in gesso 
ceramico di pietre, “la prima 
gipsoteca in Italia da 50 anni a 
questa parte”.

Andrea Breda, funzionario 
della Soprintendenza, ha sot-
tolineato l’ottima collabora-
zione con il Gam, “realtà che 
ha compiuto un’operazione di 
memoria, di conservazione, 
di comunicazione e di esposi-
zione di testimonianze dall’età 
preromana sino agli inizi del 
Novecento. È la sfida di pro-

porre al pubblico la ‘fisicità’ 
delle opere in un tempo di for-
te virtualità”. Nelle parole del 
vicesindaco Basilio Rodella è 
stato espresso il ringraziamen-
to “a tutti i soci del Gam che 
lavorano con abnegazione fin 
dal 1989”, con il richiamo alla 
recente donazione della fami-
glia Varoli relativa alla cascina 

di San Giorgio Alto che “sarà 
il volano turistico-economico 
della zona”.

“Noi italiani – ha dichia-
rato l’abate Cesare Cancarini 
prima della benedizione - sia-
mo abituati a vivere in mez-
zo alla bellezza e spesso non 
ce ne accorgiamo. La nostra 
storia, di cui dobbiamo esse-

Il taglio del nastro con le varie autorità.

re fieri, è fatta di intrecci e di 
contaminazioni tra culture”.

All’inaugurazione ha pre-
senziato anche Guido Galper-
ti, vicepresidente della pro-
vincia di Brescia: “Il Broletto 
ci sarà per supportare questa 
struttura. È fondamentale la 
condivisione tra enti per otte-
nere buoni risultati”. Claudia 

Carzeri, consigliere regionale: 
“Montichiari è città importan-
te, possiede molte potenziali-
tà, ma è necessario attirare il 
turismo di regione che rap-
presenta un Pil significativo. 
Bisogna lavorare in sinergia”.

A chiudere gli interventi il 
sindaco Mario Fraccaro: “Il 
Past si inserisce come un’ul-
teriore gemma nel sistema 
museale cittadino e ci sta a ri-
cordare il ruolo del passato di 
un territorio per progettare il 
futuro. Stiamo predisponen-
do un progetto che valorizzi 
anche le strutture attigue per 
un collegamento con il Ca-
stello Bonoris”. 

Federico Migliorati
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338 1361415
Via Serafino Ronchi, 14

MONTICHIARI (BS)
lucabottoli@gmail.com

BOSETTI DIEGO 349.6286652
MAESTRI AURELIO 334.5996183
Via C. Battisti, 23 - MONTICHIARI

Via Michelangelo, 15
Carpenedolo (BS)

Tel. e Fax 030.9961444
E-mail: boschettimb@gmail.com

Rodella Arredamenti
Via Brescia, 120 - 25018 Montichiari (BS)

Tel: 030 961293 - info@rodellaarredamenti.it
www.rodellaarredamenti.it

PULIZIE E SGOMBERO 
CANTINE, SISTEMAZIONE 

E SOSTITUZIONE
SERRATURE, TAPPARELLE, 

TENDE DA SOLE,
TINTEGGIATURE E

VARIE MANUTENZIONI 
PER LA CASA

Per urgenze
336627734
3484900106

Spiedo particolare dagli Alpini

Non è la prima volta che 
l’alpino Andrea Raza 
offre lo spunto per un 

pranzo particolare presso la 
sede degli alpini a Montichia-
ri. In questa occasione ben 150 
tordi sono stati donati per dare 
la possibilità di presentare lo 
spiedo arricchito dal sapore di 
questi uccelli, bottino di caccia 
del signor Andrea, che permet-
te di preparare l’originale piatto 
dello spiedo.

L’organizzazione, ormai 
collaudata con diversi volon-
tari, è riuscita a far fronte alla 
numerosa partecipazione degli 
alpini ed amici che solitamente 
rispondono a questi appelli per 
degustare piatti preparati con 
maestria. Tutto è filato liscio 
alla presenza della nuova ma-
drina del gruppo Rosa Ghior-
si, vedova dell’alpino Tiziano 
Bordiga. Il ricavato dell’inizia-
tiva andrà a favore delle varie 
iniziative previste dal gruppo 
per quest’anno.

Danilo Mor

Foto ricordo
Siamo nei 

primi anni 
s e t t a n t a 

dove la nuova 
musica dei Beat-
les impazzava in 
tutto il mondo. 
Anche a Monti-
chiari numerosi 
erano i fans per 
questo comples-
so musicale che 
aveva infiam-
mato i cuori di 
milioni di gio-
vani. Fra que-
sti troviamo da 
sinistra Romeo 
Corsini, Saverio 
Tononi e Giulio 
Lamperti che 
per la loro pas-
sione si erano 
recati sulle orme 
dei Beatles a Li-
verpool.

Andrea Raza il primo da sinistra con gli Alpini volontari responsabili della cucina e del servizio. (Foto Mor)

Con 150 tordi di Andrea Raza

Corsini, Tononi, Lamperti.
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XXVI Aprile

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno
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26 Aprile, 2 maggio, 3 
giugno: “Passato lo 
giorno, passato lo san-

to!” Ovvero, dopo le celebra-
zioni ed i discorsi, si torna 
alla solita vita. Ho settant’an-
ni ed ho visto parecchio. Pic-
colissimo, figlio di padre 
morto per postumi di guerra, 
mi sentivo coinvolto nelle ce-
lebrazioni. 4 Novembre, 25 
Aprile: c’era un’atmosfera, un 
pathos, un fervido patriottismo 
che prendevano tutti. Alimen-
tato dai combattenti e reduci 
delle due guerre mondiali. E 
dalla scuola. Poi, col tempo, 
un netto distacco, un cambia-
mento del “clima”. Ma, anche, 
un giudizio meno emotivo. Per 
qualche decennio, postbellico, 
si è fatto credere gli italiani 
fossero, in massa, antifascisti. 
Non fu così. Il fascismo è sta-
to, innanzitutto, una dittatura. 
Nata sulle ceneri dello stato 
liberale ottocentesco e, ancor 
più, sui disordini e sulle deva-
stanti crisi economico-sociali 
scaturite dalla Prima guerra 
mondiale. Col fascismo è ar-
rivata la “tranquillità”. Pagata 
al prezzo della libertà. Pochi 
italiani si indignarono per l’as-
sassinio di Giacomo Matteotti 
o dei fratelli Rosselli; per la 
chiusura dei giornali non al-
lineati al potere, i dissidenti 
mandati in carcere od al con-
fino; le libertà d’associazione 
annullate. Indifferenza alle 
leggi razziali del 1938. Entu-
siasmo per le guerre coloniali 
di Libia (80.000 morti su una 
popolazione di poco più di un 
milione); ed Etiopia del 1935 

(450.000 morti) e conseguenti 
sofferenze. Ovazioni, di piaz-
za, alla proclamazione della 
guerra, nel 1940. Arrivarono le 
sconfitte: El Alamein, la cam-
pagna di Russia. Nella Prima 
guerra mondiale l’Italia ebbe 
640.000 morti. Nella Seconda, 
la metà.

Nella Prima, solo una parte 
del suolo nazionale fu coinvol-
ta. Nella Seconda, tutta l’Italia 
venne terribilmente devastata: 
il tessuto produttivo fu let-
teralmente distrutto mentre, 
quello sociale, contava 70.000 
morti tra la popolazione iner-
me. Sbugiardato il sogno di 
grande potenza, strombazzato 
dalla propaganda, l’Italia do-
veva fare i conti con sé stessa: 
correre verso la dissoluzione 
(vedasi Germania e Giappo-
ne); oppure riprendere in mano 
il proprio destino. Una scelta 
che divise le famiglie e le co-

scienze. Da qui la Resistenza, 
la guerra civile, la Liberazio-
ne. La libertà non è stata un 
regalo, ma è costata sangue. 
Nascevano la Repubblica ed 
il nuovo Parlamento. Vit-
torio Foa, combattente per 
la libertà, incontrò, in aula 
parlamentare, un collega del 
MSI, partito “erede” del fa-
scismo. Il missino si rivolse a 
Foa ricordando che, entram-
bi, avevano combattuto, in 
buona fede, sulle due sponde 
opposte. “Se lei avesse vin-
to, questo libero Parlamento 
non esisterebbe ed io non sa-
rei qui!”: la risposta di Foa. 
Nemmeno c’è libertà senza 
giustizia sociale. E senza la-
voro. Per questo, bene cele-
brare le ricorrenze. Senza di-
menticare, per gli altri 364/5 
giorni, i buoni propositi delle 
feste commemorative.

Dino Ferronato

di DANESI DARIO

COMMERCIO INGROSSO FERRAMENTA
COLORIFICIO - UTENSILERIA

SCONTO PARTICOLARE
PER IL REPARTO COLORIFICIO

L’ingresso da via S. Pietro - Tel. 030.961202 - Montichiari.

OFFERTA
PRE STAGIONE

PER COLORI
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Danilo Mor, un’intervista per ribadire che al centro ci sono le persone

La scelta, atipica rispet-
to a tutti gli altri can-
didati, di non tenere 

comizi e di evitare l’uso dei 
social a cosa è dovuta?

La mia esperienza di 40 anni 
in ambito amministrativo mi ha 
portato ad adottare una strate-
gia che si lega allo slogan uti-
lizzato per queste elezioni, vale 
a dire “Al centro le persone”: 
agiamo e agiremo incontrando 
le persone. Non a caso quasi 
tutta la lista è composta da don-
ne e uomini, a partire dalla no-
vità assoluta di Bettenzoli, che 
vengono dal volontariato e che 
sono abituati a rapportarsi con 
gli altri. Poche spese e profilo 
basso per una campagna diver-
sa anche in fatto di dichiarazio-
ni. Un’altra differenza è stata 
quella di evitare la raccolta fir-
me in piazza come hanno fatto i 
nostri avversari, preferendo in-
vece il contatto diretto casa per 
casa. Mi risulta che i risultati, 
ad oggi, degli incontri degli al-
tri candidati siano abbastanza 
deludenti in fatto di pubblico. I 
social? Pericolosi perché danno 
spazio a polemiche inutili: è il 
motivo che ci ha indotti a non 
utilizzarli. 

Il personale comunale 
è da sempre è un tema che 
ti sta a cuore. Come agirai 
su questo versante?

Sono convinto, come 
diceva l’ex sindaco Ba-
dilini, che i dipendenti 
comunali costituiscano il 
primo patrimonio di una 
comunità. Credo che su 
questo potrei dare un mio 
contributo. Vorrei creare, 
per esempio, un ufficio 
apposito che raccolga tut-
te le segnalazioni della po-
polazione e al quale spet-
ta, dopo aver ‘smistato’ le 
stesse, dare le risposte al 
cittadino. Serve una piani-
ficazione maggiore rispet-
to ad oggi. Gli Assessori 
dovranno dialogare con 
i cittadini, sempre, pri-
ma di qualunque impegno per 
avere costantemente il polso 
della situazione. I dipendenti 
dovranno essere coinvolti nel 
progetto politico, dal dirigente 
all’ultimo impiegato.

Anche in fatto di compo-
sizione della giunta hai idee 
particolari?

“Un cambio di passo 
dev’esserci anche nell’organo 

di governo. Stop alle deleghe 
‘storiche”: vogliamo un asses-
sorato al Decoro che riunisca 
ambiente e urbanistica, uno 
all’Innovazione per esem-
pio. Serve una nuova visione 
dell’azione amministrativa. 
Credo poi che l’assessorato 
al Bilancio debba coordina-
re tutte le funzioni economi-
che, tutti i contratti: chi tiene 

la ‘cassa’ del Comune è 
il perno dell’attività di 
governo ed è quindi lo-
gico che conosca sempre 
quanto si intende spen-
dere e quanto è possibile 
incassare.

Il sociale e il lavoro 
sono altri due argomenti 
importanti che la tua li-
sta mette in primo piano. 
Con quali progetti?

È necessario un rappor-
to diretto, permanente, con 
tutte le attività produttive 
della città, non semplice-
mente quando serve un 
aiuto o per chiedere un’as-
sunzione di un cittadino. 
Non si può far perdere 
tempo ad un’azienda, ma 
metterla nelle condizio-
ni di agire e migliorare la 

propria attività e questo, a ca-
scata, avrà benefici sull’occu-
pazione. Fondamentale unire 
le forze in campo associativo, 
così come è opportuno trova-
re un modo per far dialogare i 
tanti cervelli universitari mon-
teclarensi che possano lanciare 
idee innovative per costruire 
un futuro importante per Mon-
tichiari. Il settimanale L’Eco 

della Bassa, in questo senso, 
ha fatto da apripista. Circa 
l’ambiente, penso ad un rap-
porto stretto tra tutti i comuni 
legati al fiume Chiese per tu-
telarlo e fare programmazione 
insieme, magari con un appun-
tamento annuale al Centro Fie-
ra dove ogni realtà territoriale 
possa anche mettere in mostra 
le proprie eccellenze nei vari 
settori.

Laddove non andiate al 
ballottaggio, quale sarà la 
vostra posizione?

Vedo tante promesse e pro-
grammi elettorali simili: dia-
logheremo con chi mi darà 
fiducia, con chi avrà credibi-
lità. Sul tavolo porteremo, tra 
l’altro, l’idea di una Spa mista 
pubblico-privato per creare un 
nuovo modo di fare turismo in 
città e senza nomine politiche. 
Se si lavora insieme i risulta-
ti non mancheranno: vedremo 
cosa ne sortirà. Non abbiamo 
preclusioni di sorta: ci interes-
sano i programmi e i progetti, 
non le poltrone. Questo perché, 
come continuerò a ribadire, noi 
al centro mettiamo sempre e 
solo le persone.

La Redazione

Candidato Sindaco Danilo Mor.

“Montichiari che vogliamo” è la lista che alle prossime elezioni amministrative propone un volto noto della città, 
Danilo Mor, quale candidato sindaco con capolista l’ex presidente dell’Avis Paolo Bettenzoli.

In questa intervista della redazione gli poniamo alcune domande per approfondire il suo programma elettorale.


